
TELEVISIONE
di Paolo Balduzzi

Tra i programmi radiofonici estivi Passioni 
merita tutti e 30 i minuti di ascolto. Andato in 
onda su Radio3 è riascoltabile in podcast. In 
estate si è concluso il ciclo, in dieci puntate, 
condotto con brio da Leonardo Martinelli, dedi-
cato alla ricchezza prodotta in Italia. Si narrano 
storie di uomini con un’idea, una visione, una 
passione, che hanno inventato e aperto nuove 
strade dell’arte manifatturiera italiana. L’unica 
che cresce, anche in tempi di crisi, e assicura 
al Belpaese prodotti di qualità che si esportano 
in tutto il mondo. Basti pensare che tre piatti di 
pasta su quattro in Europa e uno su quattro nel 
mondo sono italiani. 
L’approccio di Passioni non è giornalistico e dida-
scalico ma di divulgazione leggera, anche se sono 
molte le conoscenze apprese, i dati forniti, le 
spiegazioni dei fenomeni. Il programma si snoda 
attraverso i racconti dei protagonisti per umaniz-

zare un made in Italy fatto di tenacia, inventiva, 
caparbietà, intuizione e profezia. Dai marchi di 
lusso alla produzione della plastica, dalla moz-
zarella di bufala ai robot per l’industria, fino agli 
occhiali e alle piastrelle, abbiamo l’occasione di 
leggere il presente e il futuro dal quale l’Italia 
potrebbe ricominciare: il manifatturiero. 

Polifemo - Quello che 
nessuno ti fa vedere

di Aurelio Molè

Sono tanti gli argomenti 
che la tivù tratta ogni gior-
no in relazione alla crisi 
che sta cambiando le abi-
tudini degli italiani, con 

le trasmissioni più varie, 
dai reportage ai talk show. 
Da qualche tempo, abdi-
cando per un po’ alla sua 
vocazione esclusivamente 

musicale, MTV propone 
programmi  di attualità, 
cercando un punto di vista 
diverso, una “scossa” al 
pensare e sentire comune. 
Polifemo - quello che nes-
suno ti fa vedere è, ad 
esempio, il format ideato 
e condotto da Vito Foderà, 
che ci fa conoscere la crisi 
da un punto di vista positi-
vo. Il programma, che ha 
chiuso da poco la prima 
edizione, vorrebbe rispon-
dere a tanti interrogativi su-
gli argomenti di maggiore 
attualità per i giovani, spie-
gando i meccanismi com-
plessi dell’economia, della 
pubblica amministrazione, 
ma anche del mercato im-
mobiliare e così via. 
Tutto è raccontato attra-
verso le storie di chi ha 

deciso, con coraggio, di 
prendersi la responsabilità 
del nostro tempo, trasfor-
mando la crisi in oppor-
tunità. Non c’è studio, è 
la strada il cantiere del 
programma, che racconta 
i fatti con uno stile essen-
ziale, sobrio e incisivo.
L’idea non è originalissi-
ma e, forse, la pretesa del 
titolo è troppo alta. Salta 
agli occhi una somiglianza 
con Il testimone di Pif, che 
sulla stessa rete affronta ar-
gomenti simili. Dove sta al-
lora la novità? Ne possiamo 
trovare almeno due: la pri-
ma è che Foderà si sforza 
davvero di cercare fatti di 

-
do a storie eclatanti e note, 

di essere messa in cartolina, 
senza cercare il lato grotte-
sco dei fenomeni ma pun-
tando alla realtà. Mentre Pif 
(bravissimo) ha evidenziato 
in una sua inchiesta il lato 
ridicolo della vita mondana 
in Costa Smeralda, Foderà 
è andato a cercare i giova-
ni che lì abitano e lavorano 
tutto l’anno e che nessuno 
conosce. 
La seconda novità, anco-
ra più interessante, è l’a-
ver messo i giovani come 
protagonisti di un cambia-
mento che interessa anche 
gli adulti. È bello vedere 
come sono i secondi, una 
volta tanto, a poter impa-
rare, rendendo concreta 
l’idea dei giovani non solo 
come futuro della società, 
ma come presente attivo 
e consapevole. Fosse solo 
per questo, il programma 
meriterebbe già una più 
lunga serialità. 
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